
   

                                                                      
Ministero Beni Attivita’ Culturali e Turismo 

 
DICHIARAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE 

 
FP CGIL Cisl FP e UIL PA dichiarano lo stato di agitazione del personale per i seguenti motivi: 
 

- La mancanza di risposte da parte del Ministro Franceschini alle nostre innumerevoli 
richieste di incontro per affrontare i problemi del personale del MIBACT (comandati, 
idonei delle riqualificazioni….) 

 
- Una riorganizzazione del MIBACT che stenta a decollare con grosse criticità nei 

territori e negli Uffici, dove i lavoratori vivono uno stato di forte disagio per 
l’indeterminatezza che sta ingessando questo ministero.  
 

- La mancanza di risposte concrete anche dal punto di vista delle prerogative contrattuali 
dei dipendenti, che lavorano sotto organico e non percepiscono pagamenti regolari a 
fronte di continue maggiori aperture dei siti per accogliere i visitatori 
 

E’ da circa un anno che settimanalmente ci confrontiamo con l’Amministrazione per 
riorganizzare un settore che dovrebbe fare da traino all’economia del nostro Paese. 
Le nostre sono state sempre proposte costruttive per valorizzare questo settore e le 
professionalità che vi operano.  
 Molto viene chiesto ai lavoratori, costantemente impegnati nelle azioni di tutela e 
valorizzazione del nostro patrimonio culturale, ma scarsa è l’attenzione ai diritti di questi 
lavoratori da parte dell’Amministrazione. 
 

ORA VOGLIAMO RISPOSTE CONCRETE 
 
 Come nel 2013 dichiariamo lo stato di agitazione del personale per continuare a portare 
avanti “La nostra proposta di valorizzazione”, eliminare sprechi e appalti selvaggi, 
consulenze, mettere ordine nei tanti livelli di governo del Ministero e soprattutto 
investire nelle professionalità che salvaguardano e rendono vivo il grande giacimento di 
cultura di cui disponiamo”.  
 
 Vogliamo risposte certe e concrete per rilanciare un ministero in grave sofferenza per la 
carenza di organici, con futuri pensionamenti che continueranno a depauperare il 
ministero delle professionalità che lo caratterizzano 
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